
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 53 Settimana  26 Gennaio – 2 Febbraio 2014 

TERZA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“VENITE DIETRO A ME…!” 
 

Quest’anno abbiamo nuovamente l’occasione di essere accompagnati, nelle liturgie domenicali, dal Vangelo di Matteo 
che originariamente è stato scritto per le comunità cristiane della Palestina che si trovavano ad accogliere la buona 
notizia del vangelo e giungere alla fede in Gesù provenendo dalla ricca tradizione di fede trasmessa dalle comunità 
ebraiche dell’Antico Testamento. 
E’ necessario tener presente questo fatto per capire il motivo per cui l’Evangelista Matteo volendo presentare Gesù e il 
suo nuovo messaggio, abbastanza spesso, riporta passi conosciuti da chi aveva famigliarità con le Scritture. 
Si potrebbe dire che la Bibbia, dalla prima pagina all’ultima, parla di Gesù, e che il nuovo testamento diventa 
comprensibile e luminoso alla luce di quanto è stato detto di Lui nella Legge e nei Profeti. 
Iniziando oggi ad ascoltare il vangelo di Matteo abbiamo subito una conferma di quanto sto dicendo. Le parole del 
Profeta Isaia che S. Matteo inserisce nel capitolo IV intendono dire che la Luce grande che è sorta e che il popolo vide 
mentre si trovava ad abitare nelle “tenebre” è proprio Gesù che “cominciò a predicare e a dire: “Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino”. 
Mi piace pensare che anche oggi le tante persone che stanno vivendo nell’oscurità dell’incertezza, del vuoto, 
dell’indifferenza, della paura … sono in attesa di un’aurora di luce e anche per esse questa aurora e questa luce può 
essere Gesù. 
Molti oggi si chiedono: Quanto durerà il male? Quando gli uomini saranno liberati dal potere delle tenebre? 
A queste domande la parola di Dio offre una risposta: “La notte è avanzata, il giorno è vicino”. 
Questa espressione trova significato in quello che Matteo riporta all’inizio del brano evangelico di oggi, dicendo che 
Gesù decide di spostarsi da Nazaret e di andare a Cafarnao per far diventare quella città la sua nuova residenza. 
Perché questa decisione? 
Troviamo la risposta in una espressione che indica la posizione di questo villaggio lungo la “via del mare”; questa era 
una strada che dall’Egitto passava per Damasco e conduceva in Mesopotamia. Era un luogo di frontiera per due motivi: 
di lì passava molta gente ed era un luogo abitato da Israeliti considerati semipagani e disprezzati perché sottoposti al 
contagio di altre culture e religioni 
In questa regione di confine, posta ai margini della terra santa, Gesù sceglie di abitare per predicare il vangelo; qui cerca 
i primi destinatari della luce del suo vangelo.  
In questo luogo brilla l’aurora del nuovo giorno, qui è sorta la luce di cui ha parlato secoli prima il Profeta.. qui “si è 
fatto vicino il regno dei cieli” con questo invito: ”Convertitevi…”. 
Ma che cosa vuol dire? 
Convertirsi non vuol dire diventare un po’ migliori di quello che siamo, pregare di più e meglio, fare qualche opera 
buona , ma aver il coraggio di cambiare radicalmente modo di pensare e di agire. Chi è disposto a questo cambiamento 
comincia a comprendere l’espressione “il regno dei cieli è vicino”; è l’aurora che giunge come una condizione nuova di 
vita per  chi ha scelto di impostare la propria vita su Gesù, diventando suo discepolo. 
Questo è quanto è successo a Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni che stavano lungo il lago a pescare: si son sentiti 
interpellati da un invito che non concede alcun riposo, chiamati ad intraprendere un cammino che non ammette sosta, 
dove il per sempre non fa paura ma affascina, dove non ci si può mai sentire dispensati  dagli impegni presi. 
La loro risposta è pronta e generosa non perché presumono di se stessi ma perché si affidano ad un progetto di vita che 
diventa sempre chiaro e possibile quando lo si vive con umiltà e fedeltà. 

Don Alessandro 
 

 

TEL. 041-410027 

DOMENICA 26 GENNAIO 2014  
 

S. Messe: ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 

 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 27: Ore 8.30 Def.i Fam.e Fortunati e Gardin. 
Ore 19.00 Def.i Paternale Giovanna, Baldan Augusta, 
Eligio e Sante. 
 

Martedì 28: San Tommaso d’Aquino 
Ore 8.30 Def.i Bologna Settimio e Fronzoni Franco. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def. Rotta Roberto + Def.i Conte Valentino e 
Poletti Angela. 
 

Mercoledì 29: Ore 8.30 Per le Anime. 
Ore 19.00  
 

Giovedì 30: Ore 8.30 Def.i Cecilia, Don Felice, Gina, 
Angelo. 
Ore 19.00  
 

Venerdì 31: San Giovanni Bosco 
Ore 8.30 Def.e Maddalena e Luigia. 
Ore 9.30 alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00  
 

Sabato 1: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Perini Lina + Def.i Adelino, Giulia, 
Margherita e Cleopatra + Def.i Fam.e Zampieri e 
Spezzati. 
 

Domenica 2: Presentazione del Signore 
Ore 7.30  
Ore 9.00 Def.i Ruffato Massimo e Matterazzo Sergio + 
Def.i Bertocco Olga e Santello Antonio + Def.i Garzara 
Oreste e Gino, Favaretto Maria e Glisberg Guerrina + 
Sec. Intenzione. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 Def.i Giuseppe e Maria. 
Ore 18.00 Def. Nao Giovanni. 
 

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 

Lunedì 27: 
Ore 20.30 Gruppo di II e III Superiore. 
 

Mercoledì 29: 
Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 20.45 Comitato di Gestione della Scuola Materna. 
 

Giovedì 30: 
Ore 15.00 o 20.45 Incontro per i Genitori dei ragazzi della Prima 
Comunione. 
Ore 16.00 riunione Gruppo “S. Vincenzo”. 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 31: 
Ore 15.30 incontro di preghiera a Gesù Misericordioso. 
Ore 20.45 incontro Volontari Bar del Patronato, aperto anche a 
chiunque voglia unirsi. 
 

Sabato 1: 
Primo sabato del mese: alle ore 15.00 il S. Rosario alla Scuola 
Materna. 
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Alla Comunità Educativa “Casa Nostra” BANS - FACTOR 
Dalle 15.30 alle 17.30 per le  elementari 
Dalle 20.00 alle 22.00 per le medie e superiori 
5 € di iscrizione.  
 

Domenica 2: 
Dalle 9.45 l’attività di ACR. 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Garbo Urbano, di anni 80 
Via Grandi 2 

 

Per questo fratello la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

SOLIDARIETA’ PER GLI AMMALATI DEL MONDO 
 

La quarta domenica di gennaio è conosciuta come giornata dei lebbrosi.  
La nostra Comunità oggi si fa attenta alle molte persone colpite da malattie gravi (AIDS, MALARIA, TUBERCOLOSI, 
LEBBRA…)  ancora presenti in vaste zone della terra. 
Da oltre 60 anni è presente nella nostra Diocesi di  Padova il Centro MEDICI CON L’AFRICA - CUAMM  che con 
progetti a favore della salute dei più poveri é presente in Kenia, Mozambico, Tanzania, Sudan ... e opera in vari ospedali. 
Ad aiutarci a conoscere questa realtà sarà presente oggi, alle Messe delle 10,15 -11,30 - 18,un medico e don Dante Carraro, 
direttore del CUAMM. 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
 

Pro Parrocchia: N.N. 20,00, N.N. 1.500,00. 

INIZIA IL PRIMO ITINERARIO DI FORMAZIONE AL MATRIMO NIO 
 

Lunedì 27, alle ore 20,45, in patronato, 15 coppie di fidanzati iniziano un cammino di preparazione al matrimonio. 
Provengono da varie parrocchie del nostro vicariato e si ritroveranno ogni settimana per un itinerario di preghiera, di ascolto, 
di riflessione e di confronto per approfondire la consapevolezza della scelta che hanno fatto di chiedere il matrimonio 
cristiano. Accompagniamo questi giovani con la nostra simpatia e con la preghiera perché il cammino che compiranno li 
aiuti a orientarsi al matrimonio con fiducia, con gioia e con responsabilità. 
Saranno accompagnati da due coppie di sposi Flora Nicotra e Luigino Zannier, Giannina Beraldo e Mauro Franceschin e da 
don Alessandro. 
 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

Domenica prossima, a quaranta giorni dal Natale,ricorre  la festa della Presentazione di Gesu’ al Tempio, riconosciuto da 
Simeone Luce delle genti e Salvezza per tutti i popoli.  
La benedizione delle candele e la processione verrà fatta nella Messa delle 10.15. 
Alle 10,15, ritrovo nel cortile del patronato e, dopo la benedizione delle candele, si partirà in processione verso la 
Chiesa acclamando Gesù luce della nostra vita. 
 


